
I due centrocampisti si sono «scambiati» il posto
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S
e Brescia-Venezia era stata anche la sfida tra
Lezzerini e Joronen, protagonisti a maglie invertite
nelle tre stagioni precedenti, questo
Ternana-Brescia, in programma dopodomani (ore

14) al Liberati, fa leggere tra le righe anche il dualismo tra
Fabrizio Paghera e Jakub Labojko. Stesso ruolo (play o
mezzala all’occorrenza), stessa voglia di essere rimpianti,
seppur per il centrocampista di Roncadelle la sfida nella
sfida è decisamente più sentita. Per più motivi. Paghera è
cresciuto nella squadra della sua città (10 anni nelle
giovanili biancoblu) dove ha poi conosciuto anche
l’esordio da professionista in B e i primi passi importanti di
una onesta carriera. Carriera che poi, negli undici anni
lontani da Brescia prima del suo ritorno a casa nell’ultima
sessione di calciomercato, ha legato alla Ternana annate
(quattro stagioni e mezza), successi (vinto un campionato
di C) e tanti ricordi con una maglia, quella rossoverde, che
ha indossato più di tutte le altre con 119 presenze tra
campionato e Coppa Italia. Sono stati gli anni della
maturità calcistica per Fabrizio, a dicembre 32enne, dove
l’esperienza ha toccato il culmine tanto da aprirgli le porte
di un inaspettato ritorno nella squadra del suo cuore dove,
da subito, è stato chiamato a dare il suo apporto fornendo
prestazioni positive e convincendo Gastaldello di essere
pedina importante, vuoi da titolare che in corsa, per il
centrocampo delle rondinelle. Quel centrocampo in cui,
tra alti e bassi, ha militato negli ultimi tre anni Jakub
Labojko. Il 26enne polacco è stato buon protagonista nella
sua prima annata bresciana per poi scomparire dai radar
nel primo semestre della seconda con Inzaghi al timone
tanto da essere ceduto in prestito a Cipro da dove, quasi
mai utilizzato, torna al Brescia (dove diventa anche papà) e
si distingue per essere stato uno dei meno peggio nella
tragica stagione passata. Ciò non è però bastato per trovare
un accordo di rinnovo (Labojko ha detto no alla proposta
del Brescia) e, dopo 70 gettoni con la Leonessa, ecco il
triennale firmato con gli umbri. In attesa della risposta del
campo, per capire chi ha fatto la scelta migliore.

PAGHERA-LABOJKO
IL DUELLO A MAGLIE

INVERTITE

La FeralpiSalò ha
proseguito la
preparazione in vista

del match di sabato col
Catanzaro. Lavoro differenziato
per Camporese, Ferrarini e
Tonetto. Sarà assente lo
squalificato Balestrero, mentre
Kourfalidis è tornato dagli
impegni con la Nazionale greca
ed è disponibile. In casa
Catanzaro l’unico assente del
gruppo è l’infortunato Situm. Da
valutare le condizioni di Krajnc,
per un problema alla schiena. La
gara sarà diretta da Marco
Monaldi di Macerata. Con i Leoni
del Garda, sei precedenti (tre
vittorie e tre sconfitte), con i
giallorossi quattro (tre successi
ed un pareggio).

BRESCIA. Se la fortuna è cieca, la
sfortuna al contrario ci vede be-
nissimo: una massima da diario
scolastico degli anni ’90 che tut-
taviasipuòrendereattualeinri-
ferimento ad Andrea Cistana.
Per il quale è molto possibile sia
l’ora del primo turno di stop do-

po sei partite giocate per intero
dando un contributo notevole -
lodecretanoinumericheabbia-
mo riportato nei giorni scorsi -
alla solidità della fase difensiva
globale (appena due gol presi) e
di conseguenza all’imbattibilità
assoluta del Brescia. Non si trat-
ta di turn over: se a Terni Cista-
nanon ci sarà, sarà per una noia
al ginocchio. Un problema che
durantelasostasiècercatodige-
stire(ilcentraleavevasaltatoan-
che il test con la Primavera) così
come si sta continuando a fare,
maè chiarochenonaverlo visto

sul campo per la seduta di ieri
dopocheanchemartedìerasta-
toamezzoservizio,hafattoscat-
tare l’allarme. Non si trattereb-
be di nulla di particolarmente
problematico, ma proprio per
questo motivo solo se Cistana
darà adeguate garanzie verrà
schierato a Terni: il prossimo
tourde forceimpone prudenza.
Fino all’ultimo la situazione sa-
rà monitorata, ma il Brescia de-
ve iniziare a pensarsi anche in
una versione senza Cistana che
è il perno di un nuovo assetto a
tre tra l’altro ancora in rodaggio
dentro i tentativi di trovare i ne-
cessari accorgimenti per dare
anche una dimensione offensi-
va a una squadra dal quel punto
di vista ancora carente insieme
alla proposta di gioco ancora
senza impronta. Insomma: si
tratterebbe di una gran tegola.
Con Gastaldello però propen-
so a non cambiare rotta - lo di-
cono gli indizi tra l’amichevole

di sabato e le esercitazioni di
questi giorni - e restare comun-
que a tre visto che Mangraviti è
recuperato.E,datocheicentrali
in rosa sono contati, se l’assetto
saràconfermato,laprimaipote-
si da fare è quella di un Mangra-
viti - nasce da centrocampista:
l’imprintingloaiutaquindiinfa-
se d’impostazione - al posto di
Cistana con Papetti a destra e
conildebuttodiAdorni,braccet-
to sinistro, dal 1’. Con il giovane
Maccherini (per lui 90’ forse
noncausalineltestconlaPrima-
vera) a scalpitare e a prendersi
perlomenounpostotraiconvo-
cati. Per il resto, è out Fares e a
questo punto l’impiego dal 1’ di
Huard è più che probabile per
quantosiaa disposizioneanche
Jallow che può giocare su en-
trambelefase:dipenderàanche
dal tipo di accorgimenti studiati
dal tecnico per determinare
unacrescita collettiva al di là del
filotto di risultati. In tutto que-
sto esiste anche una opzione di
«rifugio» nella vecchia difesa a
quattro: tuttavia l’ipotesi è solo
sullo sfondo.

Ndoj. Gastaldello ci penserà fi-
no alla fine così come alle scelte
diuncentrocamponelqualein-
tanto Ndoj, dopo aver sciupato
l’occasione con la FeralpiSalò, è
nuovamente tornato in coda al-
le gerarchie (il fatto che sabato
sia stato schierato con la Prima-
vera è stato più di un segnale) e
ora,conilrecuperoanchediBer-
tagnoli,labocciaturapuòanche
diventare pseudo definitiva. //
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SALÒ. Clean sheet, se non ora,
quando? Le imprese più belle
sonoquelle cheallavigilia paio-
no improbabili, o addirittura
impossibili.

Oltre ad entrare nella storia e
a rimanere nella memoria a
lungo, servono spesso per dare
una svolta ad un cammino che
fino a quel momento non ha
dato grandi soddisfazioni.

È esattamente ciò di cui ha
bisogno la FeralpiSalò, terz’ul-
tima in classifica (5 punti) con
lapeggior difesa del campiona-
to (16 reti subìte), che dopodo-
mani sarà ospite al Ceravolo
del Catanzaro, terza forza del
girone (18 punti) con il secon-
do miglior attacco (15 gol). I
gardesanihanno assolutamen-
te bisogno di uscire indenni da
questa trasferta per migliorare
la propria posizione. L’obietti-
vo è di portare a casa la secon-
da vittoria stagionale dopo

quella ottenuta a Lecco e per
raggiungerlo sarebbe prope-
deutico non subire gol. Guar-
dandoinumeri, pare molto dif-
ficile: Pizzignacco, che lo scor-
so anno in C riuscì nell’impre-
sa di chiudere 22 partite senza
subire reti, in questa stagione
ha preso gol nove volte su nove
(media di 1,77 a gara). Di fron-
te c’è una squadra che sola-
mente in due occasioni non è
andata a segno (0-0 con la Cre-
monese e 0-5 con il Parma),
ma che ha rifilato quattro gol al
Lecco (3-4) e tre allo Spezia
(3-0), trascinata da un attacco
che fa paura: capocannoniere
è il belga Vandeputte (3 reti),
ma poi ci sono anche l’ex Bre-
scia Donnarumma, Iemmello
e Biasci, tutti e tre a segno già
due volte. La missione dei gar-
desaniha uncoefficiente di dif-
ficoltà molto alto, ma fortuna-
tamente nel calcio nulla è già
scritto. Di conseguenza la Fe-
ralpiSalò può nutrire delle spe-
ranze. A maggior ragione per-
ché viene da un buon derby

nel quale è riuscito a dominare
il Brescia per una parte di gara,
salvo poi farsi rimontare nel fi-
nale.C’è bisognodi una presta-
zione simile, che magari grazie
a maggior cinismo, può per-
mettere di tornare a casa dal
Ceravolo con almeno un pun-
to in saccoccia. Ma poi, chi l’ha
dettoche Carraro e soci debba-

nosolo soffermarsi sugli aspet-
ti che li danno per sfavoriti? Al-
la fine, al di là dei punti delle
prime nove giornate, si affron-
tano comunque due neopro-
mosse, che sono arrivate in ca-
detteriadopo avervinto il cam-
pionato di C. Aggiungiamoci il
fatto che i giallorossi, in casa,
hanno vinto solamente due

delle quattro gare disputate (le
altre due, un pari per 1-1 con il
Cittadella e il pokerissimo ri-
mediato dal Parma). Chiudia-
mo con i due precedenti di Ca-
tanzaro: l’ultimo, nelle Super-
coppa di C lo scorso 29 aprile,
vide i padroni di casa vincere
2-1 in rimonta grazie ad un au-
togol di Tonetto e ad una rete
di Iemmello dopo il vantaggio
di Butic, ma fu una sconfitta
immeritata. L’altro, il 22 mag-
gio 2019, è legato invece ad un
bellissimo ricordo: era infatti
la gara di ritorno dei quarti dei
play off di C. Dopo il successo
dell’andata (1-0 al Turina, gol
di Maiorino) i leoni del Garda
si qualificarono in maniera in-
sperata trovando il 2-2 all’ 89’
grazie a Legati, ora direttore
tecnicodella squadra.Dopodo-
manial Ceravoloservirà un’im-
presa di quel tipo lì, per dare
una svolta al proprio campio-
nato e dimostrare che a volte i
numeri hanno senso fino ad
un certo punto. //

ENRICO PASSERINI

Di Roncadelle. Fabrizio Paghera Polacco. Jakub Labojko
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Kourfalidis
a disposizione
Tra i calabresi
è out Situm

Scelte difficili. Per Daniele Gastaldello

Verso Terni
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In caso di forfait del centrale
con Mangraviti recuperato
e Adorni, l’assetto può
comunque restare a tre

Cistana a forte
rischio per Terni:
il Brescia si ripensa

FeralpiSalò, a Catanzaro «testacoda» attacco-difesa
I verdeblù

Letizia. Elemento di esperienza per la difesa dei gardesani
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